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e nelle strutture e perciò può andare avanti in 
posizione autonoma anche con le defezioni.

Serroni (Città di Castello) :
Sostiene la necessità dell’unificazione 

nel più breve tempo possibile. Di gioca-
re in gare comuni con le altre federazio-
ni, di dare voto contrario alla bozza di 
Statuto presentato, di una maggiore re-
sponsabilizzazione del Consiglio federa-
le, di tener conto dei desideri della base.

Comoglio (Cuneo) :
E’ del parere di iniziare con una Fede-

razione indipendente per poi contattare 
l’altra federazione per una unificazione. 
Rileva di aver sentito finora discorsi gene-
rici o addirittura precipitosi per una unifi-
cazione ad ogni costo. Sostiene la neces-
sità di andare alle trattative con proposte 
precise e dignitose, altrimenti la Federa-
zione dimostrerà di essere una forza in-
consistente. Tra queste proposte vi è quella 
dell’elezione a suffragio diretto di tutte le 
cariche direttive centrali e periferiche ed 
una equa ripartizione del contributo Coni.

Anelli (Pistoia) :
Propende per l’unificazione ma ha l’im-

pressione che le trattative siano state 
ritardate e siano state affrontate con im-
preparazione. Unificarsi, comunque, non 
vuol dire passare, ma incontrarsi. La fusione 
deve essere tale e non costituire una resa.

La situazione era molto complessa e ci 
volle tutta l’abilità di un politico come De 
Sanctis per indirizzare l’assemblea verso 
un traguardo che non disperdesse l’ecce-
zionale patrimonio sportivo ed umano 
della Figb. In quel momento, infatti, gli ex 
enalisti erano la federazione più numerosa 
contando 2230 società e 96000 tesserati. 
Ben superiore alla Fisb che disponeva di 
848 società con 39000 affiliati e dell’Ubi 
che schierava 800 club con 30000 giocatori.

La soluzione c’era ma bisognava prospet-
tarla a farla accettare con grande diploma-
zia. Il congresso entrò così nella fase decisiva.

“Al termine dei suddetti interventi il pre-
sidente federale dott. De Sanctis ribadisce 
l’opportunità odierna di costituzione di una 
Federazione autonoma che ponga in essere 
le condizioni di una trattativa per l’ingresso 
nel Coni; fallendo la trattativa, dovrebbe 
battersi la strada di un futuro inserimen-
to in una costituenda Confederazione. 

I lavori vengono sospesi alle ore 12,30. 
Riprendono alle ore 15 presso l’Albergo 
Principe di Piemonte con la presentazione 
immediata da parte del geom. Terrenghi 
di una mozione a nome dei Comitati della 
Lombardia contenente le seguenti proposte :

1)	 Costituzione immediata del-
la Federazione libera ed autonoma, 
comprendente i tre sistemi di gioco.

2)	  Nomina di una commissione, 
presieduta dal presidente federale, in cui 
sia rappresentata la Lombardia, il Trive-
neto e più specificatamente i tre sistemi 
di gioco; i cui compiti debbono essere :

Il presidente della Figb Sandro De Sanctis. Nel congresso di Viareggio riuscì ad impor-
re una linea molto diplomatica che portò all’unificazione delle tre federazioni sotto 
l’egida del Coni senza contrasti e litigi e che, negli anni a seguire, si consolidò con pro-
ficui sbocchi sia sul piano organizzativo che sportivo.
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za dirigenziale, ma al fatto che la richiesta 
della base è per l’unificazione. Ad evitare 
di presentarsi al Coni in condizioni mi-
noritarie, suggerisce la costituzione della 
Federazione autonoma e di permette-
re subito ai giocatori di disputare le gare 
insieme indipendentemente dall’appar-
tenenza all’una o all’altra Federazione.

Terrenghi (Como) :
Si dichiara favorevole alla costituzione 

di una Federazione autonoma che vede 

entrare nel Coni per la porta principale. 
Richiama l’attenzione dei congressisti sul 
fatto che i punti su cui si deve discutere 
sono quelli prospettati nella relazione del 
Presidente Federale  nonché sulla necessi-
tà di approvare lo Statuto. Aggiunge che 
il dottor De Sanctis deve farsi carico di 
non andare a nessuna riunione con Ubi 
e Coni senza l’appoggio di una commis-
sione da nominare in sede assembleare.

Milocco (Udine) :
Rivendica la funzionalità e l’importan-

za della Figb e perciò si augura che essa 

non si lasci soffocare dalle circostanze 
e manifesti la forza contrattuale deri-
vante da tanti anni di lavoro proficuo.

Milanesi (Brescia) :
Con i suoi seimila iscritti, posto che l’at-

tuale sistema è sorpassato, desidera entrare 
nel mondo boccistico dell’unificazione, non 
con forze divise ma unite, a pieno titolo.

Rossi (Perugia) :
Le Marche, la Toscana e l’Umbria sono at-

tualmente in una situazione insopportabile. 
Finora si è riusciti a tenere unite le 27 società 
del comitato, ma in vista di una riunificazio-
ne in tempi brevi. Se non sarà in tempi brevi, 
raccomanda che per lo meno si decida di dare 
la possibilità alla base di giocare insieme.

Saporetti (Ravenna) :
Fa presente che 27 erano le società del 

comitato e 27 sono rimaste. Ha l’impressione 
che si siano fatti discorsi di paura, che se ci 
sono state defezioni vuol dire che non si è 
operato bene; sostiene che la Federazione nel 
suo complesso è forte e preparata nei quadri 

(segue)
Così, conclusa la sua relazione, De San-

ctis chiese ai congressisti di intervenire 
con le loro considerazioni ed i loro pa-
reri. Si registrano i seguenti interventi :

Pedrazzini (Roma) :
La volontà della base di Roma è concor-

de con il dr. De Sanctis per l’unificazione. 
Ma l’ingresso al Coni dovrà avvenire dalla 
porta principale e non da quella di servizio. 
Poiché la Federazione non è patrimonio di 
De Sanctis, Sambuelli ed Annoni, auspi-
ca che le trattative, più che con le singo-
le persone, siano condotte col Coni, e che 
nel corso di esse il De Sanctis sia affianca-
to da pochi qualificati elementi federali.

Morandini (Treviso) :
A Treviso alcune società sono già passate 

all’Ubi perché i giocatori sentono molto il 
richiamo del Coni. La base vuole l’unifica-
zione. Quelli che sono rimasti attendono 
le decisioni di questo congresso. Ha l’im-
pressione che anche altre città apparen-
temente calme seguiranno l’esempio di 
Treviso. Da questo congresso spera di po-
ter tornare per dire alla base di attender 
qualche mese, ma che l’unificazione si farà.

Vanacore (Milano) :
Prende atto che l’intenzione primaria del 

presidente è l’unificazione. I giocatori riten-
gono che l’unificazione se non si fa ora, non 
si farà mai. Se non si farà la colpa principale 
sarà della Figb. Chiede al dottor De Sanctis, 
assistito da chi sarà scelto per affiancarlo, di 
fare l’impossibile per ottenere la unificazio-
ne, anche a costo di rinunciare a qualcosa.

Catinari (Macerata) :
E’ anch’egli per l’unificazione. La si-

tuazione è identica a quella di Treviso, se 
non più grave. Molte divisioni avverran-
no anche nelle città che ora sembrano 
non sentire l’urgenza di tale unificazione.

Pellegrini (Milano) :
Milano è per l’unificazione dei bocciofi-

li. Muove critiche al dottor De Sanctis circa 
l’intenzione di trattare sulla base di tassative 
condizioni; ritiene invece opportuna una 
maggiore apertura ed auspica una felice scel-
ta dei collaboratori al tavolo delle trattative.

Carnevali (Torino) :
Si chiede il perché dell’unificazione. Ri-

leva che 100.000 cartellinati non hanno 
la forza di restare uniti. Ricorda che a To-
rino esisteva una convenzione con l‘Ubi 
che non è stata rispettata. Si chiede per 
quale volontà l’agnello da sacrificare sia il 
Punto e Volo Internazionale, che fa parte 
della Figb, la quale è l’unica Federazione 
con tre sistemi di gioco. Aggiunge che sta 
agli associati non far entrare la politica nel 
gioco delle bocce. Si dichiara infine ama-
reggiato che quelli del Punto e Volo Nazio-
nale siano tenuti in scarsa considerazione.

Ficociello (Benevento) :
Fa presente che la Figb è quasi scompar-

sa dal Sannio. Ciò non è dovuto a caren-

di Daniele Di Chiara

Tre protagonisti del congresso della Figb a Viareggio. Da sinistra, Biagio Milanesi, Antonio Brusaferro e Ariberto Terrenghi. In alto, i presidenti dell’ Ubi, Luigi Sambuelli (a sini-
stra), e della Fisb, Aldo Annoni. Dopo oltre trent’anni le specialità raffa e volo ritornarono sotto lo stesso tetto.

A) intensificare le trattative con l‘Ubi 
attraverso la mediazione del Coni per ar-
rivare quanto prima e comunque entro il 
31.3.1979 ad una unificazione di diritto;

B) redigere di ogni incontro un ver-
bale sottoscritto da tutti gli intervenu-
ti che illustri le posizioni e le conclu-
sioni di ogni singola Federazione, ver-
bale che dovrà essere reso pubblico;

C)  sostenere in sede di  trat-
ta t i va  l e  s e g u e nt i  r i c h i e s te  :

a)	 gio care assieme ad uni -
f i c a z i o n e  d i  d i r i t t o  a v ve n u ta ;

b)	 costituzione di una sezio -
ne in seno alla Federazione unifi-
cata per il Punto e Volo Nazionale;

c)	 che il contributo disposto dal Coni 
sia equamente ripartito frale tre sezioni.

Qualora le trattative non dovessero con-
cludersi entro il 31 marzo 1979 la Figb pro-
seguirà autonomamente la sua attività.

A sua volta il Triveneto, per bocca del 
signor Brusaferro, presenta una mozione 
simile a quella precedente del signor Ter-
renghi. Infine il comitato provinciale di 
Roma, per bocca del signor Pagliari, pre-
senta una mozione motivata con la lettu-
ra di un documento, mozione nella quale, 

considerando sciolti tutti gli Organi federali, 
viene chiesto che si proceda alla nomina 
di un Commissario Straordinario qualifi-
cato e qualificante che potrebbe essere lo 
stesso dott. De Sanctis il quale, affianca-
to da quattro o cinque elementi, anch’es-
si qualificati, uomini di legge e di cultura, 
conduca le trattive per un ingresso digni-
toso nel Coni entro il termine di sei mesi.

Per quanto riguarda la 1a e la 2a mo-
zione, il dott. De Sanctis contesta soltan-
to la validità della proposta di nomina di 
una Commissione per le trattative perché 
il risultato sarebbe un ritardo nelle tratta-
tive stesse, dal momento che renderebbe 
più macchinosa la procedura, dalla con-

vocazione dei membri alla disponibilità 
degli interlocutori, ed impedirebbe quella 
mediazione a tre (De Sanctis, Sambuel-
li, Annoni) di cui si è fatto carico il dottor 
Pescante, Segretario generale del Coni.

Per quanto riguarda la 3a mozione, la de-
finisce un necrologio della Figb, afferma che 
solo attraverso un voto di sfiducia si può no-
minare un Commissario Straordinario e che 
se cade il Consiglio federale, liberamente elet-
to dalle società, questo comporterebbe an-
che la caduta di tutti gli Organi periferici, con 
gravissimo danno alle strutture federative.

(98 – continua)
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Massimo Griva, nato a Chieri il 19 set-
tembre 1983, è stato un protagonista del 
triennio agonistico dal 1999 al 2001 tra gli 
under 14 e under 18 del volo. Eloquente 
il palmares del giovane campione della 
cittadina collinare che conquista in tale 
periodo ben 12 scudetti e tre Coppa Ita-
lia. Quale ouverture, subito  il successo 
nei Giochi  della Gioventù a Fagagna, 
poi il bottino inizia con il campionato di 
società under 14 nel 1997 con  la Piobesi 
Torino nella fase finale di Avellino cui fa 
seguito il passaggio alla società Chierese 
dove trova l’ambiente ideale per espri-
mersi al massimo livello. Una dozzina di 
titoli italiani che parte con la coppia Gri-
va-Daniele Bollati (1999), il campionato di 
società ( Griva, Abrate, Bollati, Melignano, 
Ponzo e Navone) quindi  l’exploit l’anno 
successivo con una cinquina incredibile: 
tiro progressivo, individuale, coppia ( con  
Bollati), terna ( con Bollati e Melignano), di 
società ( Griva, Bollati, Melignano e Abrate) 
e con il campionato di serie B della Chie-
rese. Il tutto si completa addirittura con 
una sestina! L’incontenibile Griva  guida  i 
compagni  nuovamente nel 2001 con altri 
quattro tricolori. Iniziando dall’individuale  
al quale  fanno seguito la terna( ancora 
Bollati e Abrate), il tiro progressivo e il tiro 
di precisione. 

Aggiungendo  anche ben tre Coppa Ita-
lia sempre del settore giovanile. La promo-
zione nella categoria A è il giusto premio  
per il nostro protagonista che passa nelle 
file della Tubosider Asti di patron Ruscalla 
e, tra molteplici  vittorie, si prende anche la 
Coppa Italia  e la Coppa Campioni di Club 
(2007) .  Il nostro polso d’oro ha ricevuto 
al riguardo vari riconoscimenti  tra i quali 
il Premio Marche Fib nel 2001. 

E’ tutt’ora  vivo  il ricordo di questa  coppa 
campioni.

“Certamente in quanto la Tubosider era 
reduce dalla sconfitta patita nella finalissi-
ma del campionato di società di Loano ad 
opera della Perosina, una battuta d’arresto 
che a noi bruciava parecchio. E nel match 
decisivo per la Coppa Campioni in quel di 
Zagabria l’abbiamo ritrovata ancora sul 
cammino a sbarrarci la strada nello scon-
tro decisivo. Ma siamo partiti con estre-
ma determinazione  riscattando con gli 
interessi  lo scorno e l’amarezza di Loano”. 

A  proposito di Loano ricordiamo che 
Griva, in coppia con Marco Ziraldo, ha di-
sputato due staffette, poi quattro partite a 
terne con altri compagni ed il tiro al pallino 
dello spareggio decisivo. Bene,  il nostro 
campione ha realizzato complessivamen-
te 131  centri in bocciata su 142 tiri, media 
di circa il 93 per cento. Fortissimo.

Per alcuni anni  hai  fatto  coppia  fissa nel-
la staffetta con  Marco Ziraldo, lo specialista 
per antonomasia.

“Ho giocato con Ziraldo ben cinque anni 
e debbo dire che la nostra staffetta ha 
conosciuto poche defaillance su ben 111 
prove sostenute in questo arco di tempo 
in situazioni assai diverse. I nostri cambi 
avvenivano quasi ad occhi chiusi, grazie ad 
allenamenti intensi e mirati che ci hanno 

permesso di segnare un’epoca oserei dire 
storica. Nel senso che abbiamo realizzato o 
eguagliato  per cinque volte in progressione 
altrettanti record  mondiali : un 55, due volte 
56, poi 57 e buon ultimo il 58 che ha resistito 
per parecchio tempo. A mio giudizio Ziraldo 
è l’uomo giusto per il tiro progressivo, se vo-
gliamo anche per la staffetta, nel senso che 
questo tipo di corsa gli è congeniale e rima-
ne insuperabile. Lo dimostrano  gli scudetti 

realizzati in questa disciplina, rappresenta la 
storia italiana in assoluto, dove non ha eguali 
in campo nazionale ed internazionale, è il 
numero uno in  campo mondiale”.

Griva, tra una gara e l’altra,  ha trovato an-
che il tempo per portare a termine gli studi 
conseguendo la laurea in ingegneria civile. 
La sua è una carriera sportiva ricca di sod-
disfazioni iniziata alla verde età di otto anni  
seguendo spesso il nonno Lodovico, boc-
cista nel gioco libero, che gli ha trasmesso 
la passione. I primi cimenti di Massimo con 
le bocce metalliche, applicando il sistema 
internazionale del volo, avvennero sulle 

corsie della Chierese, ma la casacca che terrà 
a battesimo il cartellino esordienti è quella 
della Piobesi.

Che cosa  significa per  te  la bocciofila  Chie-
rese?

“La Chierese  rimane la società nella quale 
ho conquistato vittorie importanti e dove ho 
trovato tante persone, i tifosi , gli amici, i di-

rigenti, e in special modo i direttori sportivi 
delle squadre che mi hanno seguito nel per-
corso giovanile con entusiasmo e gran tifo con 
tanti complimenti e congratulazioni ad ogni 
scudetto. Oserei dire che è la  mia seconda 
famiglia, tanto è vero che  dopo aver difeso i 
colori della Tubosider per alcuni anni, dal 2011 
sono ritornato nel team del presidente Silvio 
Gaschino. Tutti mi hanno accolto a braccia 
aperte, quasi una sorta di benevola prote-
zione in un ambiente sereno.  E ciò mi rende 
estremamente felice”.

E proprio nell’anno del ritorno del figliol 
prodigo la Chierese, grazie anche a Massimo, 

vince lo scudetto a quadrette di categoria 
A  a Perosa Argentina  con la formazione  
che comprendeva anche Cagliero, “Dom” 
Mometto e Gamba. 

Giocatore corretto in ogni fase di una 
competizione, Griva non si scompone  
qualora i colpi avversi della sorte posso-
no creargli problemi nella conduzione del 
gioco, e sa sempre integrarsi al meglio con 
i  compagni nelle decisioni da prendere, 
pur se spesso fa valere la propria opinione. 
Sin dall’inizio della carriera ha occupato 
il ruolo preferito del bocciatore di punta 
sia a coppie che in quadretta, mentre ha 
sempre dato il meglio di sè nelle gare indi-
viduali, ove accosto e bocciata si integrano 
alla perfezione. Poi ha rivolto particolare 
attenzione alle corse  ovvero il tiro pro-
gressivo  e la staffetta dove ha ottenuto 
straordinarie performance.

La sua  bocciata comprende una rin-
corsa alla francese, con sei passi di ampia 
falcata, mentre il braccio che porta l’at-
trezzo viene elevato molto in  alto dietro 
la schiena per poi ritornare in basso in  
posizione  di lancio con un movimento 
pendolare  perfettamente sincronizzato 
sull’ultimo passo. Fisico asciutto, longili-
neo, altezza  mt. 1,85 , peso  Kg. 75; usa 
bocce metalliche di diametro mm.100 con 
peso 1 chilogrammo. 

“La mia rincorsa -  precisa Massimo -  
non è inficiata  dal ben noto e  famigerato 
”passo falso” di tempo addietro, una corsa 
che diede vita ad una specie di caccia alle 
streghe per il dubbio del superamento 
della linea piede di gioco che inizialmente  
fu sanzionata senza pietà, mentre ultima-
mente  pare che sia tacitamente ammes-
sa” . 

Ti sei dedicato poco al tiro di precisio-
ne… 

“Ho disputato poche volte il  tiro di pre-
cisione perché è una prova del tutto par-
ticolare che spesso

ti delude  per un bersaglio annullato 
da un’inezia, un rimpallo sfavorevole 
sull’ostacolo,ovvero un carreau, cioè la 
bocciata perfetta , che si appoggia  sul 
bersaglio-ostacolo  e annulla poi il pun-
teggio acquisito. Mi paga ampiamente in-
vece il tiro progressivo e la staffetta perché 
ritengo entrambi elettrizzanti e di grande 
effetto spettacolare, prove che avvolgono  
emotivamente anche il pubblico”.  

Nel tuo carniere tante vittorie, ma mai  un 
titolo mondiale o europeo. Come mai?

“Sì, mi manca un titolo mondiale o eu-
ropeo. Mi manca quel segno distintivo 
che premia il campione. Tra  seniores e 
giovanili ho totalizzato oltre trenta pre-
senze in nazionale e, pur avendo parteci-
pato a varie  competizioni, non sono mai 
riuscito nell’intento di portare a casa un 
titolo onorifico prestigioso. Arrivato alla 
soglia delle semifinali mi sono fermato 
per un verso o per l’altro. Una collezione, 
la mia, incredibile di cinque, dico cinque 
medaglie di bronzo. Sempre terzo, scon-
fitto  da un avversario più forte, o da miei 
errori. Ma anche da un po’ di sfortuna nel 

“Rimane naturalmente il sogno  del  cam-
pionato del mondo pur senza sottovalutare 
la Coppa Campioni di club vinta nel 2007 che 
di per sé è valida. Spero di  centrare  vittorie 
importanti. Ma in questo momento vorrei  
ottenere  un posto di lavoro  che  permette-
rebbe  di realizzarmi secondo le aspettative 
e creare una famiglia con Valentina, la mia 
attuale fidanzata. Momentaneamente col-
laboro in ambito regionale  nel settore delle 
strutture  edili e nelle fonti rinnovabili. Ma 
i momenti  sono difficili  e  ritengo questo 
desiderio di non facile realizzazione”. 

 
Chi sono i  giocatori ideali riferiti alla tua 

tecnica. Sia compagni di club che avversari?

“Una scelta un po’ difficile in quanto ho  
giocato con vari compagni. A parte Marco 
Ziraldo di cui ho già è detto, fortissimo è 
anche Carlo Ballabene. Comunque indico 
tre  atleti che mi hanno impressionato : Pie-
ro Amerio per la tranquillità con la quale 

gioca e lascia giocare, infonde fiducia e dà 
la carica  nei momenti importanti, con  le 
bocciate “capitali” come le tre consecutive  
piazzate  nella finale  di Loano. E’ un capi-
tano per antonomasia; poi c’è Mario Suini, 
giocatore estroverso, a volte imprevedibile, 
che commette pochi errori , non si dà mai 
per vinto sino all’ultima boccia ed è  dotato 
di una notevole carica agonistica; infine Do-
menico Mometto, “ Dom“ per gli amici,  con 
il quale posso dire  che gioco ormai da una 
vita ed esiste tra noi un grande affiatamento. 
Non patisce emozioni di sorta, al momento 
opportuno piazza il colpo decisivo senza 
subire alcuna defaillance emotiva. 

Lo ricordo nelle varie finali dei campio-
nati che ha saputo risolvere con un tocco 
di magia”.   

Quali  sport  segui alla televisione?

“Soprattutto basket e calcio, spesso salta-
becco qua e là”.

Che cosa leggi?

“Leggo libri di religione od attinenti alle 
varie  entità che vivono nel mondo. Mi piace 
la Storia intesa nel senso della narrazione 
storica dei fenomeni e degli avvenimenti 
che hanno caratterizzato l’evoluzione  del 
mondo in cui viviamo con tutte le sue sfac-
cettature”.

Gli scudetti  li hai dedicati a qualcuno in 
particolare?

“Ne ho dedicati alcuni ai miei genitori che 
hanno fatto sacrifici per farmi studiare,  alla 
mia fidanzata Valentina che sopporta un 
certo disagio per  i miei impegni agonistici 
ma che comprende questa mia passione per 
lo sport delle bocce”. 

 

 
Carlo Massari          

momento topico di una prova. Esordio ad 
Aosta nel mondiale  under 18 del 2000 e  
prendo due bronzi , nell’individuale e nel 
tiro progressivo, idem l’anno successivo a 
Lavellanet, in Francia, nel mondiale under 
18 della specialità individuale”.

E nel mondiale seniores di Macon del 2009?

“Qui ho rasentato la sfortuna nera, quasi 
una maledizione. Un tiro progressivo inizia-
to alla grande, seguito da una semifinale 
scalognata persa per il classico punto,  un 
52 contro i 53  dello sloveno Borcnik al suo-
no della sirena che mi ha precluso la finale. 
Stessa musica nella staffetta in coppia con 
Alessandro Longo della Perosina : ancora un 
52 su 59 insufficiente allo sprint rispetto al 53 
su 59 dei francesi  Alcaraz e Amar nella semi-
finale a quattro. Altra  medaglia di bronzo”.

Qualche  sogno  nel cassetto, a  parte  un 
titolo mondiale?

 VIP                              

GRIVA: SONO ABBONATO ALLA MEDAGLIA DI BRONZO

Massimo Griva con la maglia della Chierese, il club della città in cui è nato 29 anni fa, 
e del quale è ritornato a vestire la maglia dal 2010.

Siamo sui campi francesi di Macon dove si è giocato il mondiale seniores nel 2009. Griva (a sinistra) durante la prova di tiro progressivo e, a destra, premiato assieme ad Alessan-
dro Longo che ha avuto per compagno nella staffetta. In entrambe le prove il campione di Chieri non riuscirà ad andare oltre la medaglia di bronzo.
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 a cura di Mario Occellia cura di Vincenzo Santucci

REGOLE 

Raffa

Quesito
Da qualche giorno il mondo delle bocce è in fermento a seguito dell’implementazione della regola che disciplina il tiro di raffa o di volo su bersaglio multiplo (due o più pezzi) nelle 

gara di alto livello. Vi chiedo cortesemente di spiegare come ci si dovrà comportare nel caso di un bersaglio con il pallino che si trova posizionato tra la linea E e D’. E quando il pallino 
di trova oltre la linea D’, cambia qualche cosa?

Lino Nunziata - Roma

Risposta
1° quesito: 
Iniziamo con l’area tra le linee E e D’ (dai 14 mt alla linea di inizio partita). Con la vecchia norma che regolava i “due pezzi” era possibile dichiarare pallino e bocciare di raffa il bersaglio 

muovendo indipendentemente sia la boccia che il pallino.
La nuova norma prevede che il pezzo dichiarato si deve muovere, pertanto sarà ancora possibile bocciare di raffa a seguito della dichiarazione del pallino come in precedenza ma 

se il pezzo dichiarato non viene smosso il tiro non è valido ed è soggetto alla regola del vantaggio.
Nel caso che il bersaglio sia composto da sole bocce,  l’atleta in azione dovrà dichiarare la boccia  di volo. La giocata è da ritenersi valida solo  se il pezzo dichiarato verrà mosso.

2° quesito: 
Quando il pallino si trova oltre la linea D’, per ritenere valida la giocata di raffa o di volo si dovrà muovere il pezzo dichiarato.

REGOLE 

VOLO       

Quesito
GIOCATA SUPPLEMENTARE (SENZA ANNULLO DEL PALLINO): la squadra A, con l’ultima boccia, realizza un biberon e resta con due punti sul terreno; la quadra avversaria B, che è 

rimasta con due bocce, annuncia il pallino e, facilitata dalla boccia davanti, lo invia fuori campo. La squadra A, convinta di aver perso, porge la mano agli avversari, ma interviene 
l’arbitro che fa rimettere a posto il pallino per continuare la giocata.

Discussioni fra i giocatori e spettatori, naturalmente con pareri contrapposti….. 

A - E’ stata corretta  la decisione arbitrale?
B - Dare la mano agli avversari è sempre indice di partita persa?

Rodolfo Turletti - Alessandria 
                                                                                                         

Risposta
A - Sì, è stata corretta in quanto nel caso esposto non è prevista un’ eventuale regola del vantaggio ma la semplice applicazione del R.T.I. che prevede la rimessa a posto, in ogni 

caso, del pallino uscito dal campo e, quindi, bene ha fatto l’arbitro a farla rispettare.

B - No, o almeno, non sempre. In questo caso è evidente che il comportamento della squadra A è dovuto esclusivamente alla sua mancata conoscenza del Regolamento e l’arbi-
tro  serve anche  per supplire a certe manchevolezze.



●  e s a m e  s p i r o g r a f i -
c o  c h e  d e v e  c o m p r e n d e r e :

-  c a p a c i t à  v i t a l e  ( C V ) ;
-  v o l u m e  r e s p i r a t o r i o  m a s -

s i m o  a l  s e c o n d o  ( V E M S ) .

Per  l ’e levato impegno atletico,  in 
par ticolare dell ’apparato cardiova -
scolare,  che carat ter iz z a le  “Prove 
Veloci ”  in  genere,  la  Commissione 
Medica Federale FIB e  la  FMSI  con -
sigl iano,  p er  tut t i  gl i  at let i  di  età 
superiore ai  35 anni ,  di  completare 
gl i  accer tamenti  sopraindicati  con 
un ECG sot to s for zo ( Test  Ergome -
tr ico Massimale a  car ichi  crescenti 
eseguito al  cicloergometro o al  na -
stro traspor tatore),  anche se in ter-
mini  stret tamente legali ,  mancando 
una specif ica indicazione di  legge 
a  tal  r iguardo,  non esis te  ancora , 
di  fat to,  l ’obbl igo di  sot top orsi  a 
questo genere di  accer tamento.  In -
fat ti ,  nel  prospet to al legato al la  già 
citata circolare del  Ministero del  La-
voro,  Salute e  Polit iche Social i ,  del 
28 maggio 20 08,  non compare più 
nessun r i fer imento all ’ef fet tuazione 
del  Test  Ergometr ico p er  gl i  at le -
t i  della  Federazione Ital iana Bocce 
come pure per  quell i  di  tut te le  al -
tre  Fsn.  Tut tavia ,  proprio in  consi -
derazione del le  carat ter is t iche f i -
siologiche delle  “Prove Veloci”  e  del 
fat to che i l  r ischio cardiovascolare 
aumenta con l ’aumentare dell ’età , 
c i  sentiamo di  r ibadire  v ivamente 
i l  consigl io  di  e f fet tuare,  comun -
que,  questo esame diagnostico,  così 
come auspicato anche dal l ’ult ima 
revisione (20 03)  dei  “Protocoll i  Car-
diologici  per  i l  Giudizio di  Idonei -
tà  al lo  Spor t  Agonistico”  (r istampa 
20 07)  e laborati  dal  Comitato Orga -
niz z ativo Cardiologico per  l ’ Idonei -
tà  al lo  Sp or t  (COCIS)  di  cui  fanno 
par te i  più noti  esper ti  nazionali  ed 
alcune tra le  più prestigiose società 
scienti f iche i tal iane (Associazione 
Nazionale  Cardiologi  E x tra - osp e -
dalier i ,  Associazione Nazionale dei 
medici  cardiologi  ospedal ier i ,  Fe -
derazione Medico Sp or t iva  I ta l ia -
na,  Società Ital iana di  Cardiologia e 
Società Ital iana di  Cardiologia dello 
Sp or t).  Infat t i ,  in  tale  documento 
lo spor t  delle  b o cce ,  per  quanto at-
t iene le  special ità  ra f fa  e  p e tanqu e , 
è  s t ato  c lass i f icato  tra  le  a t t i v i tà 
sp o r ti ve  co n  im p egno  cardio circo la -
to rio  “neuro g eno”,  carat teriz zato  da 
increm enti  del la  f re qu enza  cardiaca 
e  n o n  d e l la  g e t tata ,  d ov uti ,  so p rat-
tut to  in  co m p e tizio ne,  a d  im p o r tan -
te  im p at to  emoti vo ,  con incrementi 
del la  Fre quenz a Cardiaca  (FC )  da 
minimo a moderati;  a l  contrar io la 
special ità  del  volo è stata compresa 
tra  le  at t iv ità  spor tive con impegno 
cardiocircolator io  medio - elevato, 
carat ter iz z ato da numerosi  e  rapidi 
incrementi ,  anche massimali ,  del la 
f requenz a e della  get tata cardiaca.
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 Medicina 

E t à  di   inizio       dell   ’attivit      à  sportiva         agonisti        c a

DRST.  8/7090,  agli  Assessorati  al la 
Sanità delle  Regioni  e  delle  Provin -
ce Autonome di  Trento e Bolz ano i l 
prospet to r iassuntivo relativo al le 
specif iche dell ’età di  iniz io dell ’at-
t iv i tà  agonist ica ,  pre disp osto dal 
CONI ,  a  seguito dei  lavori  del l ’ap -
posita  Commissione di  Studio CO -
NI - FSN - FMSI .  A  sua  volt a  i l  CO NI 
ha poi  trasmesso lo  stesso al lega-
to,  i l  15 novembre 20 07 una prima 
volta ,  e ,  in  se guito,  i l  28  maggio 
20 08 con alcune modif iche e  cor-
rez ioni ,  a l le  Fe derazioni  sp or t ive 
nazionali ,  a l le  Discipl ine associate, 
agl i  Ent i  di  promozione sp or t iva , 
ai  Comitati  Regionali  e  Provincial i 
de l  CONI .  Per tanto,  a l lo  s tato  at-
tuale,  in  v ir tù di  quanto del ibera-
to  dal  Consigl io  Fe derale  FIB  nel 
d icembre 20 0 6,  su  prop os t a  del -
la  Commissione Medica Federale, 
p er  la  Federazione I tal iana Bocce 
sono in v igore le  seguenti  norme:

“ L’at t i v i t à  a g o nis t ic a  in iz ia  a  8 
anni  di  età  per  tut te  le  Sp ecial i tà 
FIB,  eccet tuate le  “Prove Veloci”  per 
le  quali  l ’ iniz io è f issato a 11 anni  di 
età ed è inoltre f issato per  queste 
Prove i l  termine dell ’at t iv ità  agoni -
st ica a  50 anni  d ’età .  I l  r i lascio del 
cer t i f icato di  idoneità  al la  pratica 
sp or t iva  agonist ica  p er  i  tessera -
t i  di  tut te le  Special i tà ,  eccet to le 
“ Prove Veloci ”,  fa  r i fer imento al la 
Tabella  A2 con periodicità  bienna -
le  del  Decreto Minister iale  18 feb -
braio  1982,  mentre  p er  le  “ Prove 
Veloci ”  fa  r i fer imento al la  Tabel la 
B1 con p er iodicità  annuale.  Nel lo 
speci f ico per  le  “ Prove Veloci ”  gl i 
at let i  d i  et à  sup er iore  a i  35  anni 
dovranno sot toporsi  anche a  Elet-
t r o c a r d i o g r a m m a  s o t t o  s f o r z o ”. 

Per  quanto r iguarda la  “ t ip olo -
gia”  dell ’età ,  s i  specif ica che per  gl i 
at let i  tesserati  FIB  deve intender-
s i  l ’ indicazione del la  ”età  solare”. 
Sul la  base di  queste norme vigen -
ti ,  s i  r icorda che è fat to obbligo ai 
Presidenti  delle  Società Spor tive di 
r ichiedere i l  tesseramento dei  pro -
pr i  at let i ,  agonist i  o  non agonist i , 
solo dopo avere materialmente ac-
quisito dagli  at leti  s tessi  i l  re lativo 
cer t i f icato di  idoneità ,  che dovrà 
essere custodito agli  at t i ,  presso la 
sede della  Società stessa,  per  alme -
no cinque anni .  Per tanto,  tut t i  gl i 
at leti  tesserati  al la  F. I . B .  che inten -
dano praticare at t iv ità  non agoni -
stica devono consegnare al la  Socie -
tà  Spor t iva ,  annualmente e  pr ima 
del la  r ichiesta  di  tesseramento,  i l 
“cer t i f icato di  Buona Salute”  che, 
secondo le  norme vigenti ,  può es-
sere r i lasciato,  ai  sensi  degli  accordi 
collet t iv i  nazionali  e  dell ’ar t icolo 2 
del  D. M .  28 -2-1983,  solo dal  medico 
di  medicina generale e  dai  medici 
special ist i  pediatr i  di  l ibera scelta , 

l imitatamente ai  propri  assistit i ,  op -
pure,  laddove le  norme regionali  lo 
consentano,  dai  medici  special is t i 
in  me dicina del lo  sp or t ,  op eranti 
nel le  s trut ture  pubbliche o  come 
l iber i  professionist i  in  ambito pr i -
vato.  Per  tale  cer ti f icazione la  leg-
ge vigente r ichiede solo una visita 
me dica  completa  senz a l ’obbl igo 
d i  e f f e t tu are  a cce r t am e nt i  s t r u -
mental i ,  la  cui  prescr iz ione,  even -
tuale,  v iene demandata al  giudizio 
del  medico che ef fet tua la  v is i ta . 

A l  contr ar io  tut t i  g l i  at le t i  ch e 
intendano praticare l ’at t iv ità  boc-
ciof i la  a  l ivel lo  agonist ico devono 
ot temp erare  agl i  obbl ighi  di  leg -
ge che impongono l ’accer tamento 
dell ’  idoneità  al la  pratica spor tiva 
agonis t ica  con c adenz a b iennale 
o  annuale  (ques t ’ult ima l imit at a -
mente agl i  at let i  che par tecipano 
a l l e  g a r e  d e l l e  “ Pr ove  Ve l o c i ”  a 
p res cin dere  dal la  sp e cia l i t à  p r a -
t i c at a)  d a  p a r te  e s c l us i v a m e nte 
dei  medici  special is t i  in  medicina 
del lo  sp or t ,  se condo quanto s t a -
bi l i to  dal la  c i rcolare  minister ia le, 
sul la  base degli  accer tamenti  pre -
v ist i  dal la  tabel la  A2 del  D. M .  18 -
2-1982 come di  seguito r iassunto:

●  V is i t a  m e dic a  ch e  deve com -
prendere:

-anamnesi;
-  determinazione del  peso corpo -

reo ( in  kg)  e  del la  s tatura ( in  cm);
-  l ’esame obiet tivo con par ticola-

re r iguardo agli  organi  ed apparati
s p e c i f i c a m e n t e  i m p e g n a -

t i  n e l l o  s p o r t  p r a t i c a t o ;
-  l ’esame generico dell ’acuità  v i -

s iva  mediante ot totip o luminoso;
-  i l  r i l ievo della  percezione della 

voce sussurrata a  m.  4  di  distanz a.

●  E s am e  co mp l e to  d e l l e  ur in e.

●  Elet trocardiogramma a r iposo.

Come già r icordato in precedenza, 
per  l ’accer tamento dell ’ idoneità di 
tut ti  gli  atleti  che praticano le “Prove 
Veloci”  è  fat to obbligo di  integrare 
quanto previsto dalla  tabella  A con 
i  seguenti  accer tamenti  diagnostici :

●  prova da s for zo con re gis tra -
z i o n e  d e l l ’e l e t t r o c a r d i o g r a m m a

(ECG) anche dopo la  prova stes-
sa  (sgab el lo  di  a l tez z a var iabi le  -

50 centimetr i  per  gl i  uomini ,  4 0 
cm per le  donne,  30 cm per i  ragaz zi

e  i  so gget t i  di  s tatura  infer iore 
a i  16 0  cm -  da  s a l i re  e  s cen dere

per 30 volte al  minuto,  per la durata 
di  tre minuti)  per  la  determinazione

c l i n i c a  d e l  g r a d o  d i  t o l l e r a n -
z a  a l l o  s f o r z o  f i s i c o  m e d i a n t e

i l  c a l co l o  d e l l ’ In dice  I . R . I .  (nu -
m e r o  d i  p u l s a z i o n i  c a r d i a c h e

registrate tra  i l  60 °  ed i l  9 0 °  se -
co n d o  d a l l a  f i n e  d e l l ’e s e rc i z i o) .

S o n o  t r a s c o r s i ,  o r m a i ,  q u a -
si  t rent ’  anni  dal la  pubblicazione 
del la  Circolare  “ Norme p er  la  tu -
tela  sanitar ia  dell ’at t iv ità  spor tiva 
agonist ica”(Ministero del la  Sanità 
D. M .  18 -2-19 82),  ch e  co mp re n d e 
a n ch e  l e  d e te r m i n a z i o ni  f o r n i te 
da  p ar te  de l le  Fe der a z ioni  sp or-
t ive  nazional i  (Fsn)  in  merito  al la 
quali f icazione delle  “at t iv ità  spor-
t i ve  ag onis t ich e ”.  Da  temp o,  n e l 
mondo della  Medicina dello Spor t 
e  più  in  generale  del lo  sp or t ,  era 
av ver tita  la  necessità  di  r iconside -
rare  le  indicazioni  re lat ive  al l ’età 
d ’ iniz io della  pratica spor tiva ago -
nist ica ,  a l  f ine s ia  di  r iordinare le 
modif iche appor tate negli  anni  da 
a l cu n e  Fe d e r a z i o ni  sp o r t i ve  n a -
zional i ,  s ia  di  armoniz z are le  nor-
mative v igenti  in  modo che disci -
pl ine con carat ter is t iche tecniche 
s imil i  prevedano cr i ter i  analoghi . 

A tale scopo,  ha operato un’appo -
sita  commissione della  Federazione 
Medico Spor tiva Ital iana (FMSI)  che 
in collaborazione con le  Fsn ha r iu -
nito più volte i l  Collegio dei  Medici 
federal i ,  con l ’ intento specif ico di 
modif icare e  rendere più coerente 
tra  le  var ie  discipl ine spor tive l ’età 
d ’ iniz io dell ’at t iv ità  agonistica,  an -
che al la  luce delle  mutate abitudini 
d i  v i t a  del la  p op olaz ione e  del le 
maggiori  conoscenze bio -mediche 
in  ambito  sp or t ivo.  Dal  lavoro di 
tut ti  è  scaturito un documento con -
diviso da tut te le  Fsn che la  FMSI  ha 
successivamente sot toposto al l ’ap -
provazione del la  giunta esecutiva 
del  Comitato O l impico Nazionale 
Ital iano (CONI)  che,  a  sua volta ,  l ’ha 
inoltrato al  Ministero della  Salute. 
I l  Ministero,  at traverso i l  Consigl io 
Superiore di  Sanità ,  ha approvato 
la  proposta del  CONI r ibadendo,  al -
tresì ,  quanto già  espresso nel  DM 
182/82 che al l ’ar t icolo 1 recita:  “La 
quali f icazione agonistica a  chi  svol -
ge at t iv i tà  sp or t iva  è  demandata 
al le  Federazioni  spor tive Nazionali 
o  agl i  Ent i  Sp or t iv i  r iconosciut i ”. 

Al la  f ine del  20 07 i l  Ministero del -
la  Salute ha trasmesso,  con let te -
ra circolare del  29 ot tobre 20 07 n. 

di Michelangelo Giampietro

Dott. Prof. Michelangelo Giampietro

Specialista in Medicina dello Sport e in Scienza dell’Alimentazione
Medico Federale Federazione Italiana Bocce
Servizio di Medicina dello Sport AUSL Viterbo
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CONCORSO 

TRICOLORI D’ITALIA - CHI, DOVE, QUANDO?

TRICOLORI D’ITALIA
Il concorso TRICOLORI D’ITALIA, riservato ai tesserati FIB, consisterà in 10 uscite in ognuna delle quali saranno 

pubblicate 3 foto relative a manifestazioni di raffa, volo e petanque in cui sono stati protagonisti atleti italiani.
Per ogni foto ci saranno 3 domande.

Ogni risposta esatta assegnerà un punto, per un totale di 9 punti ad ogni uscita.
Al termine del concorso saranno premiati, con doni differenziati per importanza rispetto alla

 posizione acquisita, i primi 10 lettori in classifica.

Le risposte (complete di nome, cognome e indirizzo) vanno inviate ad uno dei seguenti indirizzi :
webmaster@federbocce.it   daniele.dichiara@alice.it 

“scrivici” su home page  o via fax 0636856664-0432530949

Foto A

Campionato italiano di 

società femminile volo, 

Brugnera (Pordenone), 

Cattolica Assunta di Genova

CONCORSO n. 10
Risposte esatte

Foto B

Marcello Ciaschini e Matteo 

Ambrogiani, campionato 

italiano coppie D raffa, 2007

Foto C

1982,  Dellepiane, 

Pietrantuono e Carioli,

Lido di Genova

CLASSIFICA FINALE 

                                punti

1° classificato        66           MASSIMILIANO MORASSO – GENOVA               Felpa Fib Italia
2°         “                   61           LUCIANO PIRETTA – TORINO                                Borsa
3°         “                   59           MARIA LAURA BANCHERO - GENOVA                Giaccone Wind
4°         “                   51           LUCA MORASSO – GENOVA                                  Trolley
5°         “                   48           DIEGO AIROLA – TORINO                                      Gilet Fib Italia
5°         “                   48           STEFANO CALIBANI – PESARO                              K.Way Top
7°         “                   44           ALCIDE CAVALLUCCI – GENOVA                           Zaino
8°         “                   42           ROBERTO ROMEO – CATANZARO                        Monospalla
9°         “                   38           DOMENICO LISANTI – POTENZA                          Borsello
10°       “                   23           ALCEO CARGNELLO – UDINE                                Marsupio
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SILVIA PESAVENTO

14 ottobre 1986

Campionessa italiana raffa

SERGIO AUDISIO

1 ottobre 1981

Recordman mondiale volo

DANIELE BASSO

23 ottobre 1981

Campione italiano volo

PAOLO GIOVANNELLI

11 ottobre 1965

Campione Giochi Mediterraneo

GIANNI BRAGHINI

22 ottobre 1958

Arbitro Nazionale

FERNANDO CALZOLARO

23 ottobre 1966

Arbitro Internazionale

GABRIELE ALLIO

29 ottobre 1990

Campione italiano petanque

ANGELO CERVELLATI

31 ottobre 1933

Campione italiano raffa

IDA COLANTUONI

19 ottobre 1949

Campionessa italiana raffa

ERMES AZZIMONDI

20 ottobre 1938

Consigliere Federale

TEOBALDO COPPARI

7 ottobre 1949

Arbitro Nazionale

OMERO FANALI

22 ottobre 1951

Campione italiano raffa

Auguri 

ai   nati     nel    mese     di   O T T O B R E

KATE WINSLET

5 ottobre 1975

ANTONIO ALBANESE

10 ottobre 1964

Auguri anche a...

LAPO ELKANN

7 ottobre 1977

DIEGO ARMANDO MARADONA

30 ottobre 1960

EROS RAMAZZOTTI

28 ottobre 1963

JEAN CLAUDE VAN DAMME

18 ottobre 1960

EMANUELE BRUZZONE

25 ottobre 1974

Campione europeo volo

GUIDO FOCHI

23 ottobre 1943

Campione italiano volo

PRIMO GENTILINI

25 ottobre 1938 

Campione italiano raffa

FRANCESCO GIACOMA

2 ottobre 1958

Arbitro Nazionale

LUIGI GRATTAPAGLIA 

3 ottobre 1990

Campione mondiale volo

FRANCESCO IPPOLITO

11 ottobre 1971 

Arbitro Internazionale

GABRIELE CERACCHI

31 ottobre 1988 

Campione europeo raffa

MIKAEL MONGIOVETTO

18 ottobre 1984

Campione mondiale volo

STEFANIA PARISE

6 ottobre 1993

Campionessa italiana volo

DENIS PAUTASSI

31 ottobre 1972

Campione mondiale volo

GIOVANNI PEIRA

12 ottobre 1938

Campione italiano volo

MIRCO PERASSO

13 ottobre 1999 

Campione italiano petanque

EMANUELE FERRERO

14 ottobre 1988

Campione mondiale volo

CARLO PERINO

29 ottobre 1960

Arbitro Internazionale

ENZO PETENZI

4 ottobre 1960

Arbitro Nazionale

DIEGO RAMONDA

9 ottobre 1964

Campione italiano petanque

OSCAR ROSSI

3 ottobre 1935

Campione italiano raffa

SILVIO SQUARCIAFICHI

5 ottobre 1986 

Campione italiano petanque

GIANLUCA FORMICONE

15 ottobre 1971

Campione mondiale raffa

ROBERTO TONTINI

17 ottobre 1946

Campione italiano raffa

ANNA MARIA VIELMO

29 ottobre 1946

Campionessa italiana petanque

BRUNO VIELMO

22 ottobre 1955

Campione italiano petanque

LUCA VISCUSI

13 ottobre 1990

Campione mondiale raffa

LEYLA ZILIOTTO

22 ottobre 1992 

Campionessa italiana volo

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
o carica rivestita, data di nascita, ecc.) e la foto a

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
 

webmaster@federbocce.it 	 daniele.dichiara@alice.it
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ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  

oroscopo 

la   vo  c e  delle      stelle      - O T T O B R E

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  




